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AVVISO IMPORTANTE 


— 


In precedenti riunioni e definitivamente 
nell’ultima, il gruppo L'Avvenire per quan» 
to concerne il periodico stabili quanto se- 
gue: 

to. Allo scopo di favorire tutti quei 
compagni o simpatizzanti che amano leg- 
gere il nostro periodico pagando cuota 
fissa, L'Avvenire da questo stesso numero 
apre abbonamenti trimestrali, semestrali o 
annuali alle tariffe esposte più sopra con- 
tinuando però colle sottoscrizioni volon - 
tarie, 

2o. Dato l'enorme lavoro, che pel grande 
incremento del giornale, si vien facendo 
da un po’ di tempo si pensò nominare un 
redattore fisso che per modica somma 
‘ compia i carichi d’amministratore e redat- 
tore, essendo sempre però s.ttoposto alla 
sorveglianza diretta del gruppo. 

Maggio 1901. 
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Esultate!... Esultate! .. Il fatidico giorno 
é giunto per il Sud-America e giurgerà 
io data diversa in tutte le nazioni del 
mondo. Elevatavi, o cuori, e gridate in 
coro cggi é festal... 

Si oggi 4 festa; si elevano inni ad uo- 
mini resi illustri col sangue proletario, 
si esaltano e si rammemora ai viventi che 
Falu:io o Pietro Micca diedero la loro 
vita in olocausto alla patria; la munifi- 
cenza imperiale, reale o repubblicana dona 
e regala scmme ai poveri affamati; la 
giustizia elargisce a piene mani amnistie; 
la Chiesa canta Tedeum al Dio della guer- 
ra, della prepotenza e dello sterminio; si 
cerca di inafiiare ‘i corpi e le inenti del 
giubilo dell’ indipendenza, remmentando 
loro le epoche barbare d’un Rosaz o d’un 
Francesco I; si fa scorazzare per le vie 
della città, per le piazze e per i giardini 
l'artiglieria, la cavalleria e la fanteria, 
come ombre di una grande istituzione pa - 
triottica, che sono sempre pronte — armi 
alla mano — a difendere la patria, l‘o- 
nore, la famiglia ed il savio governo; si 
aprono alla curiosità pubblica musei e 
sale d'armi con trofei, bandiere, cavalli 
e cavalieri rammenianti passate conquiste, 
ad esempio e stimolo di ura più forte 
Virtù futura; si illuminano palazzi reali, 
Prefettizi, municipali, banchi, chiese e po- 
striboli; nei teatri si danno rappresenta» 
zioni a sensation, dipingendo le virtù pre- 
clare di Nerone, Bonaparte, Moltke ecc], 
8 — ironia del caso — si strappano la- 
crime con la dolorosa odissea di Maria 
Antonietta o di Giovanna d’Arco; i giar- 
dini si abbelliscono ed alle fiere, esposte 
al pubblico, si dà un pezzo di più di 
Carne come sopra-soldo militare; le vie 
Spazzate meglio del solito e cosparse di 
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E MORTO BRESCI! VIVA BRESCI! 


—__ ——€—€——v®_-- 


La fatale notizia sparsasi come un 
lampo in mezzo a noi, ha lasciato 
in tutti i cuori un impronta dolo» 
rosa. 

Nessun senso di meraviglia, no; 
Bresci per noi era morto, almeno 
moralmente, e lo dicemmo da queste 


colonne stesse, quando un talegram- 
ma della “Prensa' ne annunciava 
la pazzia; la morte materiale la pre- 
vedevamo. 

Bresci si é suicidato! 

Sara vero?.., Crediamolo, perché 
al dubbio atroce ch'egli sia morto 
assassinato, amiamo meglio supporre 
che egli stanco di aspettare il giorno 
della Rivoluzione Sociale, per agire 
— il giustiziere che vendicando un 
popolo fece cadere un tiranno non 
ha voluto aspettare il giorno della 
sua liberazione, ed ha preferito di 
restare freddo cadavere, anziché vivo 
nella tomba ove i suòi carnefici l‘a- 
vevano rinchiuso. 

Bresci é morto! Ma il suo ricordo 





minuziosa ghiaia; i collegi e le scuole si 
chiudono ed i bimbi portano la coccarda 
tri o bicolore, inghirlandate le statue, 
aperte le fontane, giostre ai suburbi, 
cuccagne, fuochi d’artificio e non so cosa 
altro; tutto dice a maestria che oggi 6 
festa, ed in coro le voci rispondono: si é 
festa! Esultate!... Esultatel... 


Si, esultate o martiri innocenti; esultate 
o mamme che in core portate il lutto; 
esultate o forti ‘d’'ingegno, d’animo, belli 
di volto ed intrepidi condottieri; si esultàte 
o poveri, o derelitti... 


Esultate, le vostre vite furono spente 





e più vivo che prima nei nostri cuori, 
e la sua immagine non si cancellerà 
mai dalla mente di quelle madri, 
delle quali egli seppe vendicarne i 
figli. 

Bresci é morto! Ma il suo nome 
rivivrà in caratteri d’oro nella storia 


dell'umanità, e non potra cancellarlo 
né il turbine dei secoli, né la forza 
degli avvenimenti. 

Bresci é morto! E voi auime ven- 
dute, che ipocritamente versaste 
lacrime di coccodrillo, sulla tomba 
di un re, non di un uomo, voi che 
tanto insultaste colui che affrontò il 
martirio per il bene comune, voi che 
pusillanimi eccitavata la giustizia 
italiana a punirlo colla morte, nella 
tema forse di vederlo ricomparire a 
voi dinanzi, ora ehe il vostro incubo 
é passato, ora che compiuta é la 
vostra vendetta, ora che finalmente 
avete ottenuto ciò che da tanto tem- 
po bramavate - un cadavere - ora, 
o vigliacchi, giù il cappello! 


per l'orgoglio od il capriccio d’un re o 
o d’un generale! Voi lo sapete cosa ha 
fatto la Francia nel Madagascar: quante 
povere vittime e quanti milioni! Voi la 
sapete la misera istoria della povera Gre- 
cia e dei suoi figli ed i delitti consumati 
sovr’essa dalla Turchia, con il consenso 
della potenze alleate! Non conoscete voi 
i morti di fame del Tonkino?... 


E voi stessi, o sommi, elargite pure 
denaro per quegl’infelici; date loro un 
tozzo, almeno un giorno solo, di quel pa 
ne che tutto l’anno togliere loro; e tu, o 
Giustizia — strumento d’infamia — de- 
creta amnistie; non ti rabbrividisce il pen- 
siero di aver condannato, con l’arbitrio 


ire 
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più sfacciato, con follia, con acciecamento, 
tanti poveri infelici innosenti? 

Non ti sgomentano, o superba Chicago, 
i corpi penzolanti di Fischer, Engel, Par- 
sons, Lingg, Spies? Non ti fanno sabbass 
sare la testa, o Giustizia russa, le bionde 
ed erdiche figure di Assinki, Sassutiel, 
Solowisff, Lisogub e della Ubanoka?... E 
tu, o Inghilterra, non rammenti la povera 
ed amorosa Nicholson e Hatffield?... 


E delle teste fatte cadere da te, o Giu- 
stizia francese, che ne dici? Dreifus fu 
esempio di ciò che sei; il mondo ti ha 
giudicata: perciò il tuo compito non é più 
quello di giudicare! 

Povera Italia che rimoderni i codici ed 
inventi per il beneplacito della Giustizia, 
le segregazione cellulare ed il carcere 
perpetuo con il domicilio coatto!... non 
tremi e impallidisci alla vista di quei poe 
veri corpi viventi ischeletriti? E tu. o Ger- 
mania segui pure il tuo capo e dio che 
chiama vendetta atroce contro i cinesi: 
segui pure, o Giustizia, l'esempio di chi 
ti protegge!. .. 

Nascondetevi, o spergiurit Non avete 
paura? No!.. Nessuna... condannate ed 
amnistiate, il giorno oggi é fatidico ed 
il popolo esulta! 

Canta, canta carmi, all‘odore dell’in- 
censo, o Chiesa, oggi @ festa patriotica! 
E perché non canti e preghi per il per- 
dono dei tuoi peccati, forse non ti ram- 
menti la strage degli Ugunotti? Ed i bam- 
bini, le donne, i vecchi ed i milioni ‘di 
vittime che consumasti in olocausto a dio, 
al dio della patria?.. Non sei tu, o Chiesa, 
o clero, che il 2 Maggio in Madrid cele- 
bri messa sul campo, che racchiude i ca- 
daveri di giovani che morirono incon- 
scientemente per la patrie? Ed i delitti 
dell'inquisizione? Il tuo potente Torque- 
mada ne é testimone; ed i corpi anc.ra 
calai di Monti e Tognetti? 

Ma oggi 6 festa, é gierno di giub!.! 

E voi giovanotti che indossate lu divisa 
ed obbedite ai tiranni, essi in questo giorno 
vi mostrano al pubblico ornati a festa; 
scorazzate pure per le vie della città, ma 
rammentatevi che i gallonati d'oggi sono 
gli stessi che si servirono di voi per uc- 
cidere le vostre madri, i vostri fratelli, le 
vostre spose. Non fu forse la cavalleria 
che in Roma nell’89 passé sopra i corpi 
di donne, bambini, adolescenti e vecchi? 
Non fu la fanteria che a Conselice dié 
ai poveri contadini pinmbo per pane? Non 
fu l’armata che diffuse il lutto, il dolore, 
la desolazione nella Lunigiana e Sicilia? 
Non fu l‘artiglieria che in Milano fece 
mucchi di cadaaeri?.. E voi, 0 giovanotti, 
rammentatevi che in Francia nel ’70, per 
ordine del tiranno Thiers, quell’asercito 
al quale appartenete fucilava migliaia e 
migliaia di esseri umani votati ad una 
santa caùsa, sino ad incolorire di sangue 
la Senna. 


Obbedite ai potenti che vi comandano 
e non vedete che nel ’90 in Buenos Aires 
tradirono tutto e tutti? Non vedete che 
Umberto I vi mandò in Africa per ador- 
nare la sua corona con un'insegna da 
imperatore? E gli eserciti passati. cosa 
furono? Cosa sorio quelli dell’oggi? Forse 
che l’esercito borbonico uccidendo, per 
comando Pisacane, non uccideva come 
quello d'oggi, che in Ispagna fece a bran- 
delli le carni dei poveri torturati nel ca- 
stello di Montjuich? 


E non é$ forse lo stesso esercito che sì. 


é radunato in questo primo di secolo, 


Non 


ES 





sotto il comando di Valderses in Cina per 
far preda d'uomini e di milioni?... Ma 
oggi tutto si dimentica: é giorno fatidico... 
esultiamo!.... 

Si, aprite musei, illuminate e imban- 
dierate le case e le vie, fate rifiorire i 
giardini, ma rammentatevi, rammentatevi 
che tutto ha i! suo fine... 

Nuovi cuori, nuove vite si scuotono per 
una fulgida idea umanitaria; nuove schie- 
re si sono formate, quelle dell'amore e 
del benessore; il vessillo della redenzione 
del lavoro é il loro simbolo; esse lottano, 
si schierano compatte laddove c‘é una 
miseria da redimere, un privilegio da 
combattere, una libertà da conquistare: 
sono “per tutti gli oppressi contro l‘op- 
pressore, e palpitano giacché anche per 
loro sarà bello un giorno, un giorno me- 
morando che tramanderà ai posteri la 
vera esultanza, la vera data fatidica, 
quella che i più grandi pensatori, nel 
corso dei secoli, hanno evocato e per essa 
sofferto, quella che tante anime vaghog- 
giarono; la data in cui esaleranno tutto 
intorno la concoedia, l'amore e la fede 
di tutti i nati di questa per anco sfortu- 
natissima terra!... 

TropALDO BASCHIERA. 


DUDDSIDDUR ANNA MANA 


Tua donna 


E IL RIORDINAMENTO SOCIALE 





VIII. 

4.8 — Influenza della religione cattolica 
tendente a tener la donna sotto tutti i do- 
mini, e contraria a. qualunque emancipa - 
zione. 

C° é una cosa che ha il potere di eccitare 
la mia collera sino al parossismo: é il 
sentir dire da taluni ignoranti cha gli 
anarchici sono d’accordo coi preti. Capite? 
Scambiano quel nostro principio di libertà 
assoluta che ci fa ribelilare contro qual- 
siasi tirannia (ianto da farci sosienere che 
un uomo é libero di farsi frate come di 
fare il marinaio sempre che compia il 
proprio dovere verso la società prestando 
ad essa la sua parte di lavoro, con una 
supposta alleanza fra anarchici e clericali! 
Quasi che i preti e il loro cattolicismo in- 
teressato non fossero i nostri più accaniti 
e potenti nemici. 

Specialmente l'emancipazione della don- 
na trova nella religione il più grave e più 
potente ostacolo. 

Sin da bambina la sua mente 6 imba- 
vuta da idee del tutto contrarie a qua- 
lunque progresso femminile e la sua im- 
maginazione 6 colpita dall’ apparato del 
culto e dalla drammaticità di tutto quanto 
riguarda i misteri e la storia del cristia- 
nesimo. 

Tuito tende ad uno scopo: chiudere 
l'animo femminile in una rete cosi sottile 
e pure cosi resistente di credenze da non 
poter più liberarsene: e tutto ciò che di 
veramente sublime contiene la Bibbia, 
considerata umanamente, viene falsato, 
perché aa essa, se fosse letta ed inter- 
pretata nel senso vero, scaturirebbe una 
cosi viva luce da mostrare tutte la biut- 
ture cha si vogliono tener nascoste. 

L'argomento é interessante, lettori miei, 
e ne sarei trasportata sa non facessi punto 
per rientrare nei limiti del soggetto che 
devo trattare. 

La donna dunque é facilmerte soggio- 
gatà da un linguaggio che va s colpire 
dircitamente la sua faniasia ed il suo 
cuore. E° dominsta dal mistero, dall’infi- 
nio, dal paradossale perché tutto ciò ap- 
paga le sue tendenze di sognatrice il suo 
bisogno di fantasticare; come il cuore é 
aitratto irresistibilmenie verso quel bel 
Cristo sanguinante per amore e quindi 
verso chiunqus gliene parli. Tutto l’amo- 
re, tuita la passione che racchiude la leg- 
genda cristiana sembra fatta a posta per 
attirare i cuori dalle donne che hanno il 
bisogno imperioso di amare e di sentirsi 
amato. E se anche la mente si ribella al. 
P'assurdo del dogma, esse la fanno tacere; 
voziiono credere, o almeno vogliono aver 
l’iusione di credere. E siccome sentono 

inconseiementa che una volta messe sulla 
via delia ribellione ‘del pansiero davono 





necessariamente ,ercorrerla tutta giun- 
gendo ad una verità che le spaventa per- 
ché toglie loro il pascolo del cuore, essa 
non vi entrano. 

Tutto nel cattolicismo 6 falso per catti. 
vare la donna: e non a caso. 

I preti più furbi di noi, anarchici, han 
capito che per quel tramite si giunge a 
tutto: che l'influenza famminile non ha 
limite. E hanno saputo attuarla. La don. 
na, per esempio, spinta a commettere 
un’azione che 6, o crede sia cattiva, non 
ha la forza di resistere, né il coraggio di 
far male malgrado i suoi scrupoli. 

Quale sapiente scappatoia, in questi 
casi, la religione cattolica, che offre il 
perdono senza nessuna fatica. Così ab- 
biamo quella mostruosità che si chiama 
confessione e che é l'arma più potente 
contro i preti. Siate delle peccatrici, ma 
cattoliche! Fate il male, ma venite a cone 
fessarlo: vi salvereto purché crediate in 
noi purché siata sottomesse alla nostra au- 
torità prima di tutto, a alle autorità de- 
rivanti dalla vosira. Tutto vi sarà perdo» 
nato, salvo la ribellione de! pensiero, 
salvo l‘indagine per la ricerca della ve- 
rità scentifica, materiale, che respinge 
l’assurdo, ll mistero, il dogma. Cristo 
disse che siamo tutti fratelli, ma noi in- 
vece modifichiamo la sua parola e vi in- 
segniamo a considerarvi inferiori gli uni 
agli altri: aa obbedire alle autorità, da 
quella del re a quella del giudice, purché 
esse siano assistite dal diritto divino cioé 
dal nostro beneplacito. 

E sanno così bana insinuarsi, sanno 
cosi abilmente incutere il timore dell’al di 
la, che chi, fanciullo, bevve alla fronts 
delle loro dottrine, difficilmente giunge a 
liberarsi completamente da tant. pregiu- 
dizi, salvo che una vera e profonda col- 
tura non sostituisca le vecchie credenze. 

Ma: quante donne la posseggono que. 
sta vera e profonda coltura? 

E, pur troppo, i padri vedon, con com- 
piacenza le figlio frequentare le chiese; 
le madri ve le spingono leggermente sen- 
za misurare il male che fanno, senza 
prevedere le conseguenze. 

Siate intransigenti su questo, compagni: 
non permetiete che ls vostre creature va. 
dano a imbeversi di pregiudizii e di er- 
rori: fatene delle donne rette non per la 
paura di un chimerico castigo, ma per 
coscienza della propria dignità. 

E. R. 


OBBIEZIONI ALL OREANIZZAZIONE 
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(contin. e fine vedi num. preced.) 


La società anarchica organizzata, come 
noi la supponiamo ora, «(dappoiché non 
sarebbe logico volere che all'indomani 
della sua proclamazione fosse tal quale 
come la predichiamo oggi)» mediante la 
libera federazione delie associazioni dei 
lavoratori collegati fra loro con liberi patti, 
non potrà essere formata che da uomini 
la cui gran parte fosse già abbastante- 
mente educata alla scuola della solidarietà 
e del sagrificio. 

Lo spirito di sagrifixio, in cui ognuno 
pel bene della collettività e di sé stesso, 
cerca, senza coercire, ma volontariamente 
di sagrificare la propria volont4 a vastsg- 
gio di tutti, non si otiiene se non abi. 
tuandosi a lottare nella massa, con essa 
e per essa, 

La solidarietà vera non esiste che nella 
organizzazione, la quelo fa si che ogni 
individuo essendo a contatto degli altri, 
ne conosce in tal modo le sventure ed i 
bisogni e può cosi cooperare colle proprie 
ed altrui forze alla emancipazione della 
umanità sofferente. 

L'associazione libertaria, caldeggiata e 
propugnata dai socialisti-anarchici, affra- 
tella gli uomini che ne fanno parte o non 
vincola la coscienza, né la libertà d’agire. 
Vincola le azioni materiali, inquantoché 
non é logico che un individuo afferman- 
tesi milite. d'un principio buono, possa 
commettere azioni degne di sleali e cor- 
rotti. In tal modo, noi potremo rispondere 
delle azioni di ognuno e di tutti coloro che 
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s’'informano ai nostri metodi e che di essi 
si fanno apostoli instancabili. 

Di coloro i quali, sotto la veste di una 
millantata Idea, credono di poter coprire 
qualsiasi azione che, sia solamente in con- 
flitto coi più moderni sistemi di civiltà e 
progreso, noi non rispondiamo, né ne sono 
mancipio le nostre Idee. 


Delle azioni dei degenerati, dagli im pul- 
sisi, noi non possiamo assolutamente es- 
sere responsabili, senza rinnegare quei 
priucipii di risanamento morale ai quali 
noi c’informiamo. Ammiriamo sempre l’e- 
roismo sublime dei vendicatori di certe 
epoche dolorose, rosseggianti di sangue 
proletario; ma non possiamo e non vo- 
gliamo estendere tal merito ad altri i 
quali, sotto il manto di un malinteso spi- 
rito di sacrificio, si bruttarono di sangue 
e di vergognoso disonore, 

L'organizzazione dovrebbe essere, non 
solo segnacolo di lotta attiva e tenace; ma 
dovrebbe dare un certo affidamento di 
coerenza, degli individui facenti parte di 
essa. 

Nei nostri gruppi, sappiano ancora una 
volta gl’'individualisti, non si esercita, né 
si coatta la volontà di nessuno. La mag- 
gioranza non decide, né impone; ma bensi 
la convinzione dei singoli associati. É 
ironia i predicare la costituzione di orga: 
nizgazioni per un dato scopo per poi scio- 
glierle ad agitazione terminata. Sarebbe 
lo stesso e più utile il non farle affatto. 
Se il metodo é buono, perché non lasciarlo 
durare sempre, onde trovarsi pronti a par- 
tecipare alla iniziativo le quali ai buoni 
volonterosi non mancano mai? E poi, una 
data cosa trovera maggiori volontà ed 
energie in un aggrupamento d’uomini già 
resi esperienti da passate lotte. 


Una società quanto più 6 vecchia di data 


(non d'idee), tanto più dar4 più affida- 
mento di serietà e di riuscita. 

I giovani, sono soggetti a sbagliare 
nella foga dell’ entusiasmo; e spesso per- 
dono, nel lungo e faticoso cammino delle 
aspre quotidiane lotte, persino la meta 
prafissa. 


Nelle nostre faderazioni non esiste il 
principio d’autorità. E’ d’uopo ripeterlo ? 
A mes pare che no. Una volta i gruppi 
e icircoli facenti parte di esse, non am- 
mettono e non vogliono autorità di sorta, 
non comprenderei l» volessero le loro : fe- 
derazioni Sarebbe cosa assurda. 

In generale poi, nella nostra organiz 
zazione, l'ambizione non vi trova sfogo, 
né acchito; e l’esperienza ce Jo dimostra. 
I nostri compagni che, infaticabili, si re- 
sero benemeriti dell’ idea di opporre alla 
internazionsle borghese, l’internazionale 
dei lavoratori coscienti ed organizzati, cosa 
ebbero in premio? Forse qualche collegio, 
qualche onore, qualche seggio da consi» 
gliere o qualche croce o commenda. Nulla 
di tutto questo. A molti fu sei bato, quale 
premio, il ca.cere o il domicilio coatto. 

La costituzione della nostra massa in 
partito 6 vcluta, non solo dal succedersi 
continuo delle iniziativo le quali hanno 
bisogno di una lunga preparazione che 
dia pegno sicuro di serigtà e di riuscita, 
ma é voluta anche dal disprezzo di cui 
ci hanno pin volte coperto i nostri avver- 
sari, non esclusi i partiti «fini i quali ap- 
profittandosi della nostra disorganizzazione 
ci coprivano impunemente di contumelie 
e di false accuse, dalle quali per la nostra 
disgregazione non potevamo difenderci. 
ì.ssi, sfruttando il generoso sentimento del 
popelo, per noi lo entusiasmarono, mentra 
marcivano nelle galere @ nello isole, e ne 
usufruirono a vantaggio della propria 
scuola e della propria bottega elettorale. 

Da ciò nacque la necessità, la volonta 
imperiosa di unirci, di affiatarci, cercando 
di correggersi l’uno col’altro e di perfe- 
zionarci, nella scuola dei nostri principii, 
e al fine d’impedire il ripetersi di dolorosi 


* fatti. 


L'unione fala forza. Sia l'unione il co» 


ronamento dei nostri sforzi e dei nostri. 


sagrificii. Il diritto d’organizzazione in 
parte c'é.stato concesso; in parte negato; 
ma colla nostra volontà riesciremo ad im- 
porci. Ciò non lo faranno ne gli individui, 
nè le varie organizzazioni sparsa e non 





affiatato fra loro. Lo farà l'unione di tutti, 
ossia il partito socialista anarchico orga. 
nizzato Sulla immutata convinzione dei 
suoi componenti, sulla saldezza dei propo. 
siti dei suoi proseliti, in mome della li. 
bertà. 

Organizziamoci adunque ed aperta 
mente. 

Non ci sia di tema né i sofismi indivi. 
dualisti, né: le sciocche intimidazioni dei 
governi, né le irrisioni degli avversari ed 
affini. La salda coscienza d’un ideale im. 
macolato, ci guida nella campagna intra. 
presa e faccia si che la vittoria arrida, non 
alle legioni di pretoriani anelanti oro e 
tiracvia; ma alle forti schiere di Spartaco 
e di Bruto, combattenti per ia rivendica. 
zione dei conculcati diritti e per la com. 
pleta emancipazione del proletariato, or. 
mai fin troppo sfruttato ed oppresso. 

RIBELLE. 





Una l.ttera di Bresci 
—)-— 

Dalla Questione Sociale di Paterson ri. 
portiamo la seguente lettera del nostro 
povero Bresci, diretia al'a sua compagna, 
onde manteser vivo nel cuore dei com- 
pagni il suo ricor do. 

Ergastolo Santo Stefano 
23 Febbraio 1901, 
Cara Sofia, 

Prima di tutto ti faccio sapere che ec- 
cetto un poco di raffreddore più o meno 
eggerc, la mia salute e sempre stata as- 
sai discreta, quasi come prima. Desidero 
che tu mi scriva un po’ più spesso se non 
ti scomoda. poiché dovendo attendere lun- 
gamente dubito di qualche malattia o di 
altra cattiva circostanza, Quindi immagina 
come la tua ictiera mi resti dssiderata. 

Certamenta sarebbe inutile dirti che ho 
caro sapere notizie anche dell'ultima nata 
che io non ho veduta, poiché io non credo 
che tu potessi farti una tale domanda, 
ma moito più desiderate ancora mi sono 
le tue notizie come pure quelle della Mad- 
dalena, poiché mi resta la soddisfazione 
di conservare encora bene scolpiti nella 
mia mente tanto il ritratto quanto il vero 
ricordo cha non dimenticher6 mai più. 

Se vuci farmi il favore di scrivermi 
quanto prift2, poiché bramo ardentemente 
vostre notiz e. 

Altro non mi resta che di augurarvi 
buona salute. Baicia per me affettuosa 
mente le bambine come le bacierebbo il 
tuo affizionat ssuno 

GAETANO BRESCI 
CLLLLA SIL LISLILLIALIUMILILLISIZZLIZILLZIZ IZLIAZZA 


UNA MINACCIA 


— ie 


L'h> davanti! agli orchi: — Alto, robu- 
sto e dali: f ‘sprimente bontà e in- 
telligenza inti i; egli non poteva avere 
ceriamenta più dv 25 anni. 

Capito a coso, cochi giorni sono, in una 
piccola bottegu io di un mio carissimo 
amico a cu don:ndò se poteva farlo la- 
vorare con sé !ndovinai nelle sue parole, 
nel suo sitg usntio una grande ama: 
rezza, 6 l'uno la quale attendeva 
una risposta f\ 1a pensare cha, se fosse 
stata negati». « vsbhba venuta ad aumen» 
targii il d'or. «di ii mal animo, 

— E' p :ssolutamonte derisorio, 
mio buon «nm ‘he veniato a doman- 
darmi lavo: tn sffari, credetelo, mi 
vanno malis. ®© stianagliato come sono 
da tutti quest i e greci, che mi suc- 


chiano tiu ult ma stilla di sangue, vedo, 
ogni giorno visuvià, avvicinarmisi la ca- 
tasirofe, il vo tarribilei — Pensate: 


anch'io ho d ni a cui debbo portare 


giornalma: cane e vi assicuro che, 
dopo esser: ‘tutio il giorno qui, in 


bottega ad . .rmiì il sangue, la sera 
chiudo pen-... ne non ne ho gaada- 


gnati favi: ch Listino per la spessa. Come 
6 possibile . con tutta la buona 
volontà @ : che avzei di farlo — 
che io possa »: inve la vostra energia 
e la vostra i presso di me? — 
Compreni. sento che parlate con 
sincerità, snc stro bruito stato eco- 


nomico; mu « cche ho trevato iu voi un 
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‘uomo leale, buono, volonteroso, procura- 
te di non abbandonarmi cosî e guardate 
se potete almeno farmi muovere, in qual. 
che modo, le braccia per potermi guada- 
gnare, per pochissimi giorni, un pezzo di 
pane. — Ho buona volontà, son f.rto e 
sanc; ma ve lo dichiaro francamente, mi 


fa male dover rivolgermi ad altri colla 


idea di essere scacciato, non curato e non 
compreso: perché é tanto difficile trovare 
dei buoni e dei bravi, cggi. — Pochi 
mesì or sono dyvetti lasciare la Francia, 
la mia patri&, parehé privo di lavoro e di 
mezzi. E mi recai in Algeria. Nessuna 
pretesa, nessun sogno di felicità, di ric- 
chezza partendo: ia mia rigoglicsa gio- 
ventù l'avrei messa a disposizione di chiun- 


‘que, purché, s'intende, mi si fosse garan- 


tito di vivera alla peggio od alla meglio. 
Bussai a tutte le porte e demandai, pre- 
gai, insistetti; e nessuno si degr6 mai 
aprirmi e ricevermi con ospitalità e bene- 
volenza. E dovetti — mentre prepotenti 
bisogni mi laceravano le visceri ed il 
cervello — trascinare la mia povera esi- 
stenza come un cana ringhioso e molesto. 
— Ma non mi perdetti di coraggio e con- 
tinuai con più cslinatezza ancora ad oc- 
cuparmi di giungere a qualcosa di «deci- 
sivo... Nulla, assolutamente nulla. Amico 


‘fiducioso della mia Repubblica, che ho 


tanto amato, all'ultimo, sfinito, «brandel- 
lato, mi recai presso le auioritsà repubbli. 
cane di quella regione. Ad esse esposi la 
mia trista e spaventevole condizione @ 
manifestai tutta quanta la mia buona vo- 
lontà per lavorare poco G molto non im 
portava. E le pregai uccìocche mi aiutas- 
sero in qualche modo: — procurasdomi 
del lavoro con le loro raccomandazioni 0 
rimettendumi ai mio paese. — Avanti, se 
qualcuno avesse soltanto osato mettere in 
dubbio la bontà e buona f:da di questa 
gente, mi sarei adirato certamente e ia 
avrei strenuamenie difesa, e con questa 
ingenua opinione niente di stracrdinario 
che io, in una tale circostanza, sperassi, 
fossi quasi certo di essere siutato, risolla. 
vato. Invece il più amaro rifiuto pel più 
minimo soccirso venne a getta:mi lo 
schianto nell'animo addolorato — tanto 
era improntato sd ingiusto ed insultanti 
espressioni. — ic non posso dirvi, poiché 
non me lo ricorfo — come facessi ad 
abbandonare qualla sala ove per pochi 
minuti, non udii altro che la voce impa. 
tuosa, stridente di un alto personaggio, 
della Repubblica. So soltanto che Lirdo- 
mani, stanco, oppresso, affamato, mi misi 
in cammino per arrivare presto qui. le 
sofferenze inaudiie, ie ansie, 1 irepida- 
zioni cha ho incoutario sulla sirada da 
Bona a Turisi immaginate vci. Pensan- 


«doci ora, mi sembra quasi un sogno di 


esser ancor vivo, 

— E diter:i: — Di fronte a tutte queste 
cure che avete dalia vostra Repubblica, 
siete e restereto por i'avvenire, sempre il 
suo più fedele amico? 

— No, -- rispose egli impetuossinente, 
— dal giorno in cui, cor la fame e la 
disperazione addosso, mi son veduto scac- 
ciato, insultatc, vilipeso, 2) pari di un mi- 
serabila accattone, io non seno più iala. . 

La parola. gli si mozzo nel rantolo della 
rabbia, 

Il tono ininaccioso, severo, deciso delle 
sue parole mi cominossero tuito. Lo 
guaruai fissamenie nel viso per indovinare 
quel che avrebbe detto dopo: i suoi begli 
occhi nerissimi mandavano un intenso e 
profondo sguardo pieno di odio 6 di ma- 
ledizione; le narici. si dilstavano sotto il 
peso dell‘ affannc, un moto convulso lo 
costrinse a digrignare i denti feroce. 
mente, 

Poi ridiventé calmo, e prese, esitando, 
quei pochi soldi che l'amico, — dispiacente 
di non peter far di più per lui — gli porse 
delicatamente e con l' emozione soffocata 
a stento.... Baibett6 è fior di labbro un 
grazie stentato, «i strinse la mano e 
parti. 

Io lo vidi allontanarsi lentamente, cgni 
tanto inciampando, come ubriacc, or que- 
sto, or quello fra la folla schiamazzante 
nei pressi del Mercato maittinale. E’ un 
penoso lavorio di riflessioni mi rese taci- 
turno, avgosciato. 


L'AVVENIRE 


nti ni iiinnnnnnnn 


Ove sar4 andato? Cosa accadrà di lui, 
giovine forte @ bello da cui, in un istante 
é s:omparsa la fiducia e }a simpatia per 
la sua patria infame e per tutti gli avidi 
succhiatori del suo sangue e di quello di 
altri milioni di infelici ? 

Soccombers, privo c‘audacia e d'ispira» 
zioni nobili e grandi nel fango che sale, 
corrompe e abbatte o, illuminato da santa 
ragione, si vendicherg degli insulti e de- 
gli atroci spasimi scfferti cosi giovane e 
buono ? 

Va’ povero naufrago sbattuto dalla bu- 
fera sociale, £ trovare altre e più amare 
disillusioni e sofferenze della vita.... @ 
che un sublime ideale sappia temprare la 
tua forte fibra e renderti capace di grandi 
affermazioni! Il lampc di fuoco dei tuoi 
occhi intelligenti l'ho veduto pregno della 
minaccia del fulmine. 

Ben venga questo ad abbattere il vec- 
chio tronco; e co’ suoi sprazzi di luce san- 
guigna a illuminare il regno delle tene- 


bre!... 
O. T. 


FELLAPILIESISIMPLIASDLEBRILETESIEZSISCEL I IALAAGELCGIA 


CONGRESSO OPERAIO 


ie 


Come annunciammo; diamo 4» conti- 
nuazione i‘crdiné del giorno, cha discu- 
tera il Congresso Operaio, indetto pei 
giorni Sabato e Domavica, 25 e 26 Mag- 
gio, nel locale della Società Ligure, Sua» 
rez 676 (Boca) alle 8 ant. 

Le Società aderite ai Congresso sono 
32; 15 della Capitale e 16 dell'Interiore. 

Ordine del giorno: 


1. Apertura del Congresso. 

2. Commissione di poteri. 

3. Elezione della presidenza; 

4. Regolamento di discussione. 

Proposte: 

ò. Federacibn Obrera. 

6. Organizzazione corporativa. 

7. Qual’é il miglior raetodo di propa- 
ganda per ottenere un buon risuitato dalla 
organizzazione operaia? 

8. Formazione di un Comitato di orga- 
nizzazione operaia. 

9. Organizzazione dei lavoratori della 
campagna. 

10. Giornata di otto ore. 

11. Riduzione della ore di lavoro. 

12. Abolizione del iavoro a cottimo. 

. 13. Abolizione del lavoro mogli stabili - 
menti industriali psi minori di anni 13. 

14. Abolizione del lavoro notturno. 

15. Regolarizzazione deli’ igiene nelle 
cfficine e nelle fabbriche. 

16. Introduzione del’arbitraggio nolle 
divergenze fra operzi e padroni. 

17. Istituzione del patrocinio. 

18. Legislazione in favore del lavoro. 

19. Accidenti sul lavoro. 

20. Accidenti sul lavoro. 

21. Riposo domenicale. 

22. Che attitudine assumerà la Fede- 
razione in caso di sciopero? 

23. Boicottaggio 0 sci pero. 

R4. Trul-sisteom (sppressione dei boni 
agli operai. 

20. Cooperative operaie. 

27. Mutno Soccorso. 

28. Camera del Lavoro. 

29, E” necessario il riconoscimento giu- 
ridicc? 

30, eL® Organizaci6 =», organo delia 
Federazione. 

31. Commemorazione del 1° Maggio. 

32. Assuati varii. 

Col prossimo numero daremo un reso- 
conto dettagliato della deliberazioni che 
prenderanno i congressisti. 


OLA Albi 2000700 PACI AAAZZAZNAAZAZZZZIZAZZOZZA 

La Società cosmopolita di operai mec- 
canici ed affini rende noto che ha traslo- 
cato la sua sede in calle Olavarria 1701-5 
Barracas Norte. 


Il compagno Ernesto Alvarez fa sapere 
che «La Protesta» sospende le pubbiica- 
zioni in Valladolid per riprenderle nel La 
Linea de Concepcibn (Cadiz Spagna). 

Indirizzo: Lista de Correos «La Linea» 
Cadiz, 


L'AVVENIRE trovasi invendita 
in tutti i Kioscki della Capitale, 


nti n. erninia eee. 








LA MORTE DEL 5451 


ATI i 


Gaetano Bresci, il giustiziere di Um- 
berto Io. d’Italia, si é suividato (?) nella 
notte dai 22 al 23 corr., appiccandosi alle 
sbarre della finestra, con una corda fatta 
di striscie strappate ai pantaloni. 

I giornali borghesi ci danno la notizia 
su tutti i toni, e la morte del 515 (nume- 
ro che portava Bresci) preoccuperà certa» 
mente per qualche tempo l’opinione pub- 
blica. 

Per6 noi, e dicendo noi, vogliamo dire 
tutti i compagni del mondo, metteremo un 
gran punto interrogativo alla parola sui 
cidato, e domani forse l'opinione pubblica 
sarà con noi, 

Per oggi basta. Il dolcre ci sale alla 
strozza e ci soffoca. 

A domani i commenti.... A domanil,.. 


VAILILIALLI FLPVILICI COSAP DDL PIL CASLILIAL SDA DILLLIL LA La UILELLALOLLILILIILALIL LIDL III CIA LI DIA 


LAUVTIiSi 





Stante il cambio di Amministra- 
zione e allo seopo di ordinare il 
lavoro, si pregano tutti coloro che 
ricevono il nostro giornale a voler 
inviare ne! minor tempo possibi'e 
il loro indirizzo all’Amministrazio- 
ne del giornale “L’Avvenire” Cor- 
rientes 2''41, se non vogliono che 
il giornale cessi d‘arrivare, per 
irregolarità. 

Lo stesso dicasi per coloro che 
desiderano abbonamenti. 


L'Amministrazione, 





TEMPO PERSO 


Leo della «Rivendicazione» é sempre il 
medesimo, non si smentisce mai: sleale e 
menzognero sempre. Questi due attributi 
troppo vezzeggiativi per lui saranno suffi- 
cienti per fargli dire un’altra volta: 

Dopo questo è necessario ch io provi che 
gli anarchici insultano i socialisti? 

Piuttosto perché non avete detto, perché 
non dite, perché non riconoscete che non 
sapete difendervi perche avete torto? 

Io vi rimando al mio articolo precedente 
giacchè a quello dovete rispondere, se vo- 
lete, e se la povera filosofia mia non vi 
mette nell’imbarazzo. 

Jl colmo sono i vostri giri viziosi di pa» 
role, i vostri rovesciamenti di sacc: è» le 
capriole che fate per cercar di sfug.:'» al 
nostro retto ragionamento. L'arguzia in- 
ligna é l’ironia stupida non servono a 
persuadere nessuno. 

Fui prevvigente nel sapere che scrivevo 
per passare îl tempo; ora meglio m’accorgo 
che parlare con voi é femfo perso, 

O forse che voi «Leo..... vi piace di 
farvi sbirciare e conoscere personalmente 
nella lusinga terrena di elevarvi di qual. 
che centimetro dal livello piebeo, come 
microscopico super uomo? 

E se così non e — giacchè non aveste 
il tempo di rispondere — perché perdeste 
il tempo e lo spazio per scrivere....... 
niente ? 

«Times is money» dicono gli inglesi; 
noi da bravi imitatori ghe daremm on taj 
mandandovi cordialmente a...... quel 
paese. 


DioGENE 








ARGENTINA 

Buenos Arres — Nel locale del gruppo «I 
Cavalieri dell’Ideale» si é istituita urna scuola 
diurna e serale per adulti e bambini a prezzo 
volontario. 

Icompagni che vogliono approffittarne pos. 
sono recarsi al locale del gruppo, Salguero 
261, dove sta pubblicato l'orario delle lezioni. 

Nello stesso locale, Domenica 26 corr. alle 
ore 8 poin. il compagno Spartaco Zeo terrà 
una conferanza sul tema: «La fede nel so- 
pranaturale». 

Banta PLaNca — Gli operai di questa loca- 
lità lanciarono un manifesto al popolo pro 
testante contro le enormi spese fatte da 
quella municipalità in occasione della gazzar- 
ra patriottica fatta per la rivista navale colà 
fefetuata. 








BRASILE 

S. PaoLo — Il periodico anticlericale «A 
Lanterna» che é stato scrimunicato dal vicario 
di Guararema, pubblica in prima pagina un 
bell’artico'o a proposito, nel quale se la ride 
altamente dell’inutile quanto stupido atto del 
vicaiio. 

Noi non possiamo che augurare una lun» 
ga vita alla stimat> consorella. 


ITALIA 


Roma — Il presidente dul consiglio dei mi- 
nistri, Zanardelli, ha presentato un progetto 
di legge, per arres‘Are il continuo ripetersi 
degli scioperi. 

A quanto pare l'on. Zanardelli vuol mete 
tere un davaglio alla bocca di coloro che 
continuamente sbadigliano per la fame. 

Vedremo se l’illustrissimo giureconsulto 
saprà trovare un codice "tto ad imprigionare 
la miseria! 

Genova -— Continua lo sciopero dei mae 
rinai. Il famoso arbitrato pare tardi un po” 
troppo nel far sentire i suoi calmanti etfetti, 

Intanto 187 armatori sono in procinto di 
cedere, 

In quanto agli alri, tranne la Navigazione 
Generale Italiand, che non vuol saperne di 
nessuna forma e powr cause, hanno dichia» 
rato che innanzi di cedere cambieranno ban= 
diera e matricola alle loro navi. 

Tutte queste minaccie non servono ad ale 
tro che a vieppiù inasprire gli animi degli 
scioperanti, che continuano, decisi a non 
cedere di un sol palmo sulle loro giuste pre» 
tese, 

Bravi marinail 

Esta (Padova) — In questa cittadina si son@ 
dichiarati in isciopero i.... coscritti! 

Nessuno si present6 in questi giorni al 
consiglio di leva. 

Pare che la cosa vada prendendo grandi 
proporzioni simpatizzando con questo movi 
mento quasi tutte le città d'Italia. 

Ma bene! Avanti ancora un passo e con 
simili seioperi arriveremo ben presto alla 
debacle! 

ArceNnva (Ferrara) — Circa 600, donne fee 
cero un? rumorosa manifestazione dinanzi al 
municipio, chiedendo lavoro per migliaia di 
uomini disoccupati, La forza publica, come 
al solito disperse le dimostranti, 

Tr®Lizzi (Bari) — Più di 3000 disoccupati 
fecero una dimostrazione per le strade del 
paese al grido di: fare e lavoro. 

L'arina dei reali intervenne cercanin a 
sciabolete di caimare la fame che avevana 
quei poveri lavoratori. 

La miseria nelle Puglie é al colmo. 

MonTAGNA (Sondrio) — I filatori in canapa 

in numero di 1000 si dichiararono in sciopero 
domardando 8 ore di lavoro e aumento di 
giornale, 
* Questo si chiama andare a fondo: anguria» 
mo loro una buona riuscita, e facciamo voti 
che presto tutta quella industre regione ine 
sorga e si scuoti dal letargo nel quale rima- 
ne tuttora. 

Miano — Continua lo sciopero cei mura= 
tori malgrado gli sforzi di Mussi per vanire 
ad un concordato tra padroni ed operai. 

BercaMmo — Nel Bergamasco e. Bresciano 
aumentano gli scioperi dei contadini. Sono 
più di 10000 i lavoratori che abbandonano il 
lavoro. 

Il governo ad ogni Buon conto invia truppe. 

SPAGNA 


SeviLua — La raccolta del frumento é pa- 
ralizzata avendo i contadini abbandonato Î 
campi chiedendo un aumento del 29, °| suî 
salari attuali, 

Si spera in una pronta soluzione. 

Maprip — Da tutte le parti della Spagna 
giungono notizie di tumulti sanguinosi a cau- 
sa delle elezioni politiche. 

Si ebbero seri conflitti tra elettori. con 
numerosi morti e feriti specialmente a Bil- 
bao e contorni, ove i socialisti nella foga di 
avere la vittoria del loro candidato, si di- 
menticarono tropno spesso di essere dei 
legalitari, ricorrendo a quei mezzi violenti 
che continuamente rimproverano a noi so- 
cialisti-anarchici e che poi al contrario noi 
usiano solamente nel caso di essere attaccati 
e non come principio, come loro si compiac- 
ciano di dirci. 

Murcia — Gli cperai delle fabbriche dî 
seta si sono dichiarati in isciopere doman 
dando miglioramenti sulle loro condizioni di 
lavoro. 

Il movimento si estende e gli operai sono 
decisi a tutto. 

I padroni cominciano ad impensierirsi ed 
il console francese in Murcia domand6 pro- 
rezione al governo pei fabbricanti stranieri. 

Staremo a vedere...... 

FRANCIA 


Parici — La commemorazione della setté= 
mana sanquinosa fatta al Pére-Lachaise, 
detfe origine 4 serii tumulti provocati dalla 
polizia cha vedeva forse in quel pio atto un 
rimprovero per altri delitti che come quell os 
continuamente essa commette. 

BELGIO 

CHARLEROI — Dopo 10 mesi di lotta, € fi- 
nito lo sciopero dei vetrai, che ottennero 
qualche miglioramento. 
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Speriamo che per altra volta potranno ot- 
& ere di più. 
nà RUSSIA . 

Pirtrosurco — Gli scioperanti di questa 
capitale raggiungono una cifra favolosa. 

Quasi dappertutto le f«bbriche sono chiuse. 

La polizia e le truppe fanno a chi ne am- 
mazza di più, allo scepo di impedire che il 
movimento prenda proporzioni maggiori. 

Pochi giorni orsono i cosacchi diedero nel 
sobborgo arga-Kala una carica feroce, la- 
sciando il terreno cosparso di morti e feriti, 
che raggiungono la cifra di 200 persone di 
ambu i sessi, 

La polizia segue l’esempio, e sono migliaia 
e migliaia le vittime immolate in questi giorni 
per sostenere il trono del tiranno moscovita. 

Opakcrr — Circa 8500 scioperanti furono 
attaccati dalla polizia in modo cosî barbaro 
che dovettero reagire. 

Ne nacque una vera battaglia nella quale 
risultarono morti e feriti da ambo le parti, 
essendò costretta la polizia a ritirarsi. 

Qualche volta anche la forsa é debole: Oh se 
il popolo arrivasse a comprenderlo !.... 

STATI UNITI 

Naw-York — Pit di 50 mila macchinisti 
hanno abbandonato il lavoro esigendo miglio- 
ramenti nelle loro condizioni di lavoro. 

I meccanici di molti stabilimenti fanno cau- 
sa comune cogli scioperanti. 

I padroni e le compagnie pare cedino alle 
loro proposte. 

— Il sindacato dei contrattista ha deliberato 
di licenziare 1500 muratori. 

Vedremo come l’ intenderanno i disoccu- 


pati !? 

ALBanY (New-York) — Lo sciopero def 
tramvieri é finito pare colla vittoria degli 
scioperanti, 


I rinforzi di truppe inviate dal governo 
fecero del loro meglio per proteggere il 
pericolante capitale delle compagnie di tram, 
causando, in vari conflitti, numerosi morti e 
feriti tra gli scioperanti. 

Evviva la democratica Unione degli Stati 
del Nord-America! 

SVIZZERA 

Ginevra — ] compagni qui residenti hanno 
pubblicato un bel manifesto in tre lingue: 
francese, tedesco e italiano, incitante gli ope= 
rai elvetici a commemorare degnamente la 
data del lo. Maggio. 


ML e) 
FURTI... BORGHESI 
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In Villa Crespo e precisamente nella Calle 
‘Triunvirato e Serrano, esiste la nota «Fabri- 
ca de Tejidos» di Enrico Dell'Acqua, nella 
quale sono occupati attualmente un 700 ope- 
tai nella maggioranza donne e ragazze. 

Come molti sanno, il Dell'Acqua, aveva 
qualche anno addietro una grossa fabbrica 
di filatura a Busto Arsizio e dopo un erac 
non troppo pulito venne in America e im 
pianté la fabbrica di Villa Crespo. 

Narrare minuziosamente di quali sevizie 
sono oggetto in detta fabbrica queste povere 
disgraziate di operaie, sarebbe troppo lunga. 

Mi limiter6 a descrivere l’ambiente a gran- 
di rasghi. 

Quando cominci6 a funzionare la fabbrica 
le operaie che ivi furono ammesse dovettero 
lasciare un deposito a rate quindicinali di 
2 pezzi, che raggiunsero la somma di 5, 10 e 
15 pezzi secondo la categoria delle operaie, 

Ora per l’entrata di un nuovo gerente, la 
«cosa si ripete e questa volta pare che le ope- 
raie dovranno lasciare 2 pezzi settimanali fino 
a nuovo ordine senza limite di somme. 

Cosicché 2 depositi invece di uno solo, tutto 
a beneficio della casa e senza motivo alcuno 
specificato. 

Passer6 ad un altro furto che in detta fab- 
brica si opera. 

Le tessitrici, come € naturale per chi lavo» 
ra in simili mestieri, accumulano tutti i giorn! 
un certo numero di filacce inservibili, per la 
tessitura, conosciute comunemente sotto il 
nome di s/razza, 

Queste filaccie vengono raccolte e pesate 
tutte insieme, e poi si sconta un tanto per 
ogni operaia 

Il furto qui é doppio, perché in primo luogo 
Je filacce dopo averle pagate le operaie, se 
le tiene il fabbricante, al quale servono mol- 
tissimo per la pul tura della macchinaria ed 
infine per bruciare nella macchina locomo- 
‘trice, In secondo luogo la ripartizione essen- 


do fatta in parti uguali e non in proporzione 


di quanto ognuna guasta, succede che anche 
il pago vien fatto in maggiori proporzioni 
da coloro che guastane meno, a beneficio di 
quelle che guastano di più. 

Passo ora ad un terzo furto e ben qualifi- 
cato. 

Ogni operaia € forzata a lasciare un depo= 
sito quirdicinale di 10, 15 o 20 centavos per 
Spese di midico e medicine. 

Ora, in tanto tempo che le povere tessitri- 
ci pagano, non ebbero mai l‘onore di vedere 
in faccia il famoso medico, senza poi parlare 
delle medicine che esistettero sempre solo 
melle menti dei fiostri illustri mangione. 

Eppure us medico, sebbene puramente no- 


L’AVVENIRE 


minale, c'é o per meglio dire c'era perché 
ora per l‘appunto trovasi di passeggio in 
Europa, ove é andato per riposarsi delle fa- 
tiche causategli nel mangiarsi lo stipendio a 
ufo a danno delle povere operaie che mai 
furono curate e continuano a pagare per 
procurare delle gite di piacere a gente che 
mai sofferse la fame. 

Che più? 

Mi pare siano inutili i commenti, e come 
corollario diré solo che in detta fabbrica si 
lavorano 10 ore e mezza per giorno, con uno 
stipendio che varia per le giornaliere da 40 
a 90 centavos per giorno e per quelle a fat- 
tura — con un lavoro indescrivibile — arri- 
va fino a 2 pezzi e 50 centavos. 

Quando entré il gerente che c’é tuttora po- 
se subito come un‘innovazione e forse per 
cattivarsi la benevolenza del suo signore, 
una specie di gaerrotte agli operai, levando 
per ogni lavoro il 10 0[y di quanto comune- 
mente si pagava. 

Avendo però in quell'occasione protestato 
tutto lo stabilimento, il suddetto cagmnotio 
levé la garrotte e pose la ghigliottina raccon 
ciando le già misere paghe di 10, 20 e 30 
centavos. 

Tanto le giornaliere quanto quelle a fattura 
pagano le stesse somme o presso a poco per 
«deposito, dottore e strassa» senza contare 
le multe e altro, succedendo di questi casi 
— tanto per citarne uno — che un‘operaia che 
guadagna 40 centavos al giorno e che avreb= 
be dovuto percepire alla quindicina 4 pezzi 
e 80 (?) portò a casa un peculio che non ar- 
rivavano a 2 pezzil? 

E basta.... perché mi pare come già dissi 
che i commenti siano inutili, ammenoché 
questi si riassumano in uno solo: 

Fino a quando i ladri — ladri — ladri con- 
tinueranno a rubare il sudore dei poveri — 
poveri — poveri ?.... 

UNA TESSITRICE 


POALIILLIVOLGPLESZGZA III 





Un'iniziativa 
Zia 


Compagni dell'AVVENIRE, salute! 

Secondo l’opinione di diversi compagni 
di Rosario di Santa Fé, sarebbe bene, per 
la propaganda e per tutto che i giornali 
anarchici residenti in Buenos Aires si ri- 
ducessero a due, uno in italiono e |’ altro 
in castellano, facendo posto, se fa bisogno 
a scritti in altre lingue. 

Detti giornali potrebbero uscire in for- 
mato più grande e più frequentemente, 
sempre che fossero a sottoscrizioni fisse, 
lasciando la sottoscrizione volontaria per 
soli casi particolari. 

Per diversi compagni di Rosario. 

UN INTRANSIGENTE 
ws 
Tucuman, 20 Maggio 1901. 

Compagni dell'AVVENIRE! 

In merito alla proposta del gruppo del 
Caballito, ecco quanto ne penso. 

Io credo che detta proposta sia affatto 
inattuabile per questi motivi. 

lo. La «Nuova Civiltà» usci perché a- 
dottando i suoi redattori la tattica anti-or- 
ganizzatrice non poteva andar d’accordo 
con quelli dell’«Avvenire» che adottano 
la tattica organizzatrice. Cosi dicasi della 
«Protesta Humana» e del «Rebelde. Non 
mi pare quindi giusto che uscendo uu sol 
periodico, porti articoli contraddicenti gli 
uni agli altri. 

20. Il periodico unico essendo in due 
lingue spagnuolo e italiano, e siccome son 
pochi gli spagnuoli o argentini che leg- 
gano l'italiano e viceversa, risulterebbe 
inutile per una grande maggioranza una 
parte del giornale. 

30, Attualmente tra tutti i giornali si 
tirano 34,000 copie al mese; uscendo uno 
solo che dovrebbe fare una tiratura d 
almeno 6000 copie si avrebbero 10,000 di 
meno al mese, ossia 24,000 con grande 
scapito della propaganda e con nessuna 
economia giacché il formato di detto gior- 
nale dovrebbe essere di maggiori propor- 
zioni. 

Io credo quindi che si stia molto bene 
cosi, e l’unica ccsa a farsi sie che ognuno 
aiuti il giornale che più gli aggrada. 

Salutandovi. L. CLoMman 
_-————— 22 DN ="y NE mese 

La società musicale «El colmo de la 
desgracia» celebrerà una festa la sera del 
25 Maggio nel salone del Circolo Valen. 
ziano, Belgrano 1279, alle ore 9, nella 


quale si darà una conferenza, ballo e tom- 
bola. 


Per i biglietti d’ ingresso rivolgersi: So- 
lis 1080. ' n 





Corrispondenze | 


Da S. Francisco 
Compagni dell'AVVENIRE, 

Anche fra noi si è commemorata, come 
meglio pot-mmo, la data del 1° Maggio. 

Tutti gli operai dello stabilimento Schnei- 
der, il più grande di S. Francisco, abban- 
donarono il lavoro e cou essi molti altri di 
officine minori; per quest'anno non si fece 
di più, ma speriamo sarà diversamente un 
altro anno, quando siasi costituita la So- 
cietà di Resistenza ed il Circolo di Studii 
Suciali, le quali iniziative sono gia a buon 
punto. 

Approffittiamo intanto dell'occasione per 
mettervi al corrente di quanto passa nella 
fabbrica difideleria dicerto Biava, che intende 
il lavoro come sistema penale, cambiando 
addirittura la sua fabbrica in una carcere. 

Questo signor Biava, impensierito dall'in- 
cremento che prendono tra le classi operaie 
le idee libertarie, pensò bene di boicottarci, 
e si recò presso diversi borghesi fabbricanti 
di S. Francisco, facendo loro pressione 
acciò non tenessero anarchici nelle loro fab- 
briche, 

Qualcuno meno pauroso del signor Biava 
e forse convinto che gli anarchici, perché 
anarchici, sono i migliori operai, rispose che 
non se ne preoccupava affatto, dimodoché 
il euddetto Biava pens di fare solo quanto 
non volevano fare gli altri. 

Come abbiamo detto, cambiando repenti 
namente la sua fabbrica, in un carcere, 
proibi assolutamente agli operai (tra i quali 
già s’iufiltrava la nostra idea) di uscire per 
qualsiasi motivo, obbligandoli a lavorare, 
mangiare, dormire e... in fabbrica, giusti» 
ficandosi con deboli ed insulse scuse, 

Si vede in questo signore il proposito 
assoluto di opporre una barriera all'avan- 
zarsi delle idee emancipatrici. 

Povero imbecille, non comprende che pel 
pensiero non vi sono catene? 

Un gruppo di compagni. 
® 


è ®& 
Da Santa Fé 
Compagni del’AVVENIRE, 

Vi preguiamo di pubblicare che in Santa 
Fé il giorno 12 corr. s'è nuovamente ria- 
perto il “Centro Operaio di Studi $ ciali”. 

La prima riunione fu animatissima e nu: 
merosa. Si fece anche della musica e vi 
furono dei discorsi inneggianti al trionfo 
del nostro Ideale e al definitivo tramonto 
de la borghesia. 

Parlarono Pucci e un altro compagno ine 
torno all’utilità morale che il Centro può 
apportare alla classe lavoratrice di questo 
paese. Il compaguo Telarico, splendidamente 
svolse un tema d’occasione: «L'evoluzione 
nella Storia», destando un vero entusiasmo 
tra gl’intervenuti, ai quali annunzio la sua 
partenza per Buenos Aires, incoraggiandoli 
a continuare nella lotta intrapresa contro 
la triplice tirannide economica, politica e 
spirituale per liberarsi dalla triplice miseria: 
qualla del ventre, quella del cuore e quella 
del cervello. 

La riunione si sciolse tra le grida di Viva 
l’Anarchia! Viva la Rivoluzione Sociale! 
mentre la banda intonava la Marsigliese e 
quindi l'Inno dei Lavoratori. 

Vi salutano fr'aternamente 

Varii compagni, 
n'e 
Da Tolosa 

Avendo diversi nostri compagni comma» 
morato il 1° Maggio ed abbandonato per 
conseguenza il lavoro, notarono il gicrao 
dopo al presentarsi in fabbrica la mancanza 
della medaglia personale che comunemente 
trovasi appesa all'entrata dello stabilimento, 

Domandata la causa al portiere, questi 
rispose che erano sospesi dal lavoro sino 
a nuovo ordine. 

FPensarono subito i nostri compagni che 
causa di tutto ciù fosse il secondo jefe (da 
pochi giorni arrivato dall'Europa, immassis 
mato forse delle idee reazionarie di laggiù) 
e senza perder tempo si presentarono su- 
bito al messere, il qale, vista l’attitudine 
seria ed energica dei nostri compagni, bal. 
bettò qualche scusa, tacendo loro notare 
s:mplicemente che avevano mancato al la- 


voro senza permesso, riammettendoli, però,. 
subito, allo stabilimento. 

Serva questo d'esempio per tutti coloro, 
che, carneros, si umiliano a tutte le impo- 
sizioni che lor fanno i borghssi, 


Gruppo Ravachol. 
PAMIILAIVSELAZALIZLZZIALIIESSANA SONANSLIATA) 


SITTOSCRIZ'ONE 
a favore del' AVVENIRE 


Dalla Libreria Sociologica — Un aleman 
10, Antonio F. Calcagno 10, Vicente Ricci 10, 
Victorio 30, Uno 10, Ciordano. Bongiovanni 
2.010 _ Francisco 25, Turano 10, Un carnicero 
20 Donato Lapolla 25, Uno 10, Niente 10, 
Pippo 20, Zan.ili 10, A. G. 20, G. Molina 20, 
Viva l'anarchia 20. Uno 1", Corti 10, Fernan- 
do 20, L. Leone 30 Colucci 10, Teresa M. 
Caporaletti 30, Parmigiano 10, Mucci per un 
innocente d'Italia 10, Uno 20, Gastaldi 25, 
Carlo Maresca 60, A. Ventura 19, Uuo 25, 
G. Bocco 50, Valgo: 20, Giulio 20, Tagliavini 
Uno spacciato 20, Qualunque 30, Rinaldi 10, 
Un almacenero cociente 25, Pedro Salvini 15, 
Gigio +5, José Boeris 25. Uno 0,5, Un otrero 
10. M. 30, Scultor 1.00, F. Bertoni 20, 
Martin L-.nenico 20, La futura trasteverina 
24 Un aleman 20, Danielli 30, Carlos 20, Un 
esplotado de Brogini 10, Pichiolin 0,5, Ca- 
prari 15. 

Da Victoria 15. 

Da Ramos Mejia — Il 1°. Anarchico 30 
Il 2°. Idem. 30, cer la legge di Dref. 2) 
Cestaro Luigi 20. — Totale 1.00. 

Da Bahia Blanca — Regoli 50, 

Da General Belgrano — Luis N. Fanessi 
50, 2 soci della birra 30, D. N. P. 10, Valentino 
Marchio 20, N. P. 25, Uno 0,5, Z. M. 10, Sto- 
rani Francesco 20, Un liberale 20, F, B. 10, 
R. P. 30, Emilio Gomez 25, F. T. 10, D. Bosco 
b0. — Totale ps. 2 65. 

Da Punta Arenas — Raccolto dai compagni 
Regazzi e Rogolini ps. 13.70. moneta chilena 
equivalenti a pesos 8.90, moneta argentina. 

Meta per «l’Avvenire» e metà per la «Pro- 
testa Humana. 

Dalla Boca — Giobatta Campora 1.00, Mon- 
tali Antonio 20, Antonio;Castelini 20, Ottavia- 
ni Hugo 20, Atti io Bertirotti 0, Luigi Bruno 
20, Giuseppe wruno 20, Un Gesuita fucilato 
30, Sansolimi Luigi 10, Silvestro Betali 50. — 
Totale 3,10. 

Dal Puerto Mi:itar — C. Francesco Abasso 
it clero 50 I. Venezia Abasso le baionette 
50, P. Marcellino W. Bruno 2), A. M. distrut- 
to ii vaticano 50, LC. G. forza e coraggio 20, 
D. P. Distruggere la Società 50, Biricchino 
1.35, B. C. 40° antolino Pietro 50, Pantolina 
saluta Roganti i5, Faso 30, Morte al papa 50 
Veroli 50, Paniz M. salute Bresci 20, D, P. 
50, Domenichetti Pietro 50, C. Francesco 50 
Marcucci Nazzareno 20, P. T. 50. Barbredore 
tttore 45 Abasso la propriezà 1.00, Enrico 
V. 50, Viva l’anarchia 20, Un anarchico 50, 
Bresci sarà vendicato dai martiri chela vile 
borghesia gl’infligge 50, Un anarchico 1.00, 
Federico D. 1.00, R, Pastero 1.00, V, Viva 
Bresci 50, Gagnazzi 40. — Totale ps. 15.45. 

Divisi 650, per «l’Avvenire», 6.50. «Protesta» 
e 2.45 propaganda in Italia. 

Da) Cabaluio — Gruppi «I Rivendicatori» 
2.30: 

Da Rosario d» Santa Fé — C. Tognetti 1.00, 
F. Guria 1.00 Guerra al gesuitismo 50, B. 
Berto:atti 20, Bruno 30. — Totale ps. 3.00. 

Da Tucuman — A mezzo de «La Protesta 
Humana» 1.50. 

Da Rosario S. Fé - «Centro Libertario de 
E. Sociales» 2.00 

Da Zarate — P. D. 5), Cristo e Robespier- 
re 50, Non tentare il coipu se non si é sicuri 
15. Per la ragione o perla forza 10, Qdio a 
tutti 1 tiranni 25, Il parroco di Zarate 54, Juan 
ue atuera 20, Nada 50, Il sindaco di sette pro- 
vincis 50, Un espulsa dalle sorelle latine 50 
-- Totale ps. 3.70. 

Da Santa Fé — A mezzo del «Centro Obre- 
ro cie Estudios Sociales» Lista che pubbliche- 
rà «La Prutesta» 540, 

Totale ricevuto dalla Libreria Sociologica 
pesos 49,64. 

Dalla Societi Muratori — Un albafiil 10, Un 
nuovo ILical 30, Fea 10, Diavolo sin Coda 05 
Tempesta 4 los Curas 0.5, Piftrany 10, — To- 
tale 50 

Ateo en la «equivoca trioccaia» 50 

Vendita giornali 2.61. 








Entrata: Importo delle suesposte liste $ 53,25 
Avanzo del n, 142 » 36,59 
Totale —$ 89,94 
Uscita: Per spese postali $ 14,50 
id. Stampa 3000 copie n. 143 » 53,00 
id. Redazione e Amministrazione » 10,00 
Totale $ 77,50 
Riepilogo:—Entrata $ 809,84 
Uscita » 77,50 
Avanzo $ 12,34 
PICCOLA POSTA 
EE 


Capital— Diogene— Fa come ti piace. 

Sierra Mojada (Mexico) — A. Decanini — 
Inviamo giornale; abbonamenti come vedete 
in_}.a pagina. 

Boca (Capital)—F. Paccioni — Incolpane la 
posta; noi, inviamo regolarmente. Riguardo a. 
quanto dici in seguito, ti basti il pubblicato 
sul numero anteriore; Ci meravigliamo peré 
come tu possa dar credito a simili fandonie!. 

Montevideo—-Camera—Informati alla posta 

Alzaga (F, C. S)+D. Delsolio — Inviammo 
il giornale, informati alla posta. 

Rosario di Santa FÉ—C. forti—-Non ci pare 
molto a proposito la tua, in simile occasione; 
preferiamo quindi non pubblicarla. 

Tolosa-Gruppo Ravach6!—Passiamo la la» 
gnanza alla «Protesta Humana». 

Tolosa—G. R. — Troppo tardi; eppoi é me- 
glio non dargl importanza! 

...0 A. Mruts—Manca lo spazio. 

Santa Fé — B. Restagno. Giornali fran- 
cesi non riceviamo che quei pochi di cam- 
bio. Per averne, potete rivoigervi a «Les 
Temps Nouveaux» 140, Rue Mouffettard, Pa- 
rig. 








